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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  18417
Estratto dal verbale della seduta del 27/02/2001
L’anno duemilauno il giorno ventisette del mese di Febbraio alle ore 11:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del  Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 84 :

ISTITUZIONE DEL REGISTRO PROVINCIALE DELLE STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI PUBBLICHE E PRIVATE CHE SVOLGONO ATTIVITA SOCIO-SANITARIA E SOCIO-ASSISTENZIALE, AUTORIZZATE AL FUNZIONAMENTO AI SENSI DELLA L.R. 34/98.

OGGETTO:

ISTITUZIONE DEL REGISTRO PROVINCIALE DELLE STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI PUBBLICHE E PRIVATE CHE SVOLGONO ATTIVITA SOCIO-SANITARIA E SOCIO-ASSISTENZIALE, AUTORIZZATE AL FUNZIONAMENTO AI SENSI DELLA L.R. 34/98.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Premesso:

· che la Legge Regionale 12 ottobre 1998, n. 34 “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private in attuazione del D.P.R. 14 gennaio 1997, nonché di funzionamento di strutture pubbliche e private che svolgono attività socio-sanitaria e socio-assistenziale” subordina al rilascio di specifica autorizzazione il funzionamento delle strutture residenziali e semiresidenziali pubbliche e private che svolgono attività socio-assistenziale e socio-sanitaria;

· che la L.R. n. 34 del 1998 citata attribuisce ai Comuni le funzioni amministrative in materia di autorizzazione al funzionamento e vigilanza sulle strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie, stabilendo che le stesse vengano esercitate anche avvalendosi dei Servizi dell’Azienda Unità Sanitaria Locale;

· che, così come previsto dalla L.R. n. 34 del 1998, la Regione Emilia Romagna, con Deliberazione della Giunta 1 marzo 2000, n. 564, ha approvato la “Direttiva regionale per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture residenziali e semiresidenziali per minori, portatori di handicap, anziani e malati di AIDS, in attuazione della L.R. 12 ottobre 1998, n. 34”;

· che, con successivo provvedimento integrativo della D.R. n. 564 del 2000, verranno definiti i requisiti specifici delle strutture che accolgono anziani affetti da demenza senile;

· che, con successivo provvedimento integrativo della D.R. n. 564 del 2000, verranno definite le tipologie e le caratteristiche delle strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie destinate a persone con problematiche psico-sociali;

· che, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 34 del 1998, con l’approvazione della Direttiva Regionale n. 564 del 2000 sono superate le disposizioni adottate in attuazione della Legge Regionale n. 2 del 1985 in materia di autorizzazione al funzionamento di strutture residenziali e semiresidenziali socio-assistenziali;

considerato:

· che la D.R. n. 564 del 2000, all’art. 8, istituisce, presso ciascuna Amministrazione Provinciale, il Registro Provinciale delle strutture residenziali e semiresidenziali pubbliche e private che svolgono attività socio-sanitaria e socio-assistenziale, autorizzate al funzionamento ai sensi della L.R. 12 ottobre 1998, n. 34, artt. 1, comma 1, e 3, comma 2;

· che, al fine della istituzione, tenuta ed aggiornamento del Registro, i Comuni comunicano alla Provincia tempestivamente, e contestualmente alle comunicazioni effettuate al legale rappresentante del soggetto gestore, i provvedimenti adottati tramite la compilazione degli appositi modelli allegati alla D.R. n. 564 del 2000; 

· che i Comuni provvedono, altresì, a dare comunicazione dell’esito e della data dei sopralluoghi di verifica;

· che nel Registro è tenuta una apposita sezione destinata alla annotazione delle comunicazioni di avvio di attività, finalizzata all’esercizio dell’attività di vigilanza, relative ad appartamenti protetti e gruppi appartamento per anziani e disabili e case famiglia che accolgono fino ad un massimo di sei ospiti e non sono pertanto soggetti all’obbligo di autorizzazione al funzionamento;

· che la Provincia provvede ad informatizzare, nell’apposita procedura del Sistema Informativo Regionale, la cui gestione territoriale è affidata alle Province ai sensi della Legge Regionale n. 3 del 1999 art. 190, i modelli ricevuti dai Comuni e le annotazioni relative alla data ed esito dei sopralluoghi di verifica, nonché delle comunicazioni di avvio attività;

· che l’anagrafe delle strutture oggetto della D.R. n. 564 del 2000 viene alimentata e modificata in modo continuo dalla Provincia, a seguito dell’invio da parte dei Comuni dei modelli a ciò predisposti; 

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di istituire, presso l’Assessorato Lavoro, Politiche Sociali e delle Famiglie, il Registro Provinciale delle strutture residenziali e semiresidenziali pubbliche e private che svolgono attività socio-sanitaria e socio-assistenziale, autorizzate al funzionamento ai sensi della Legge Regionale 12 ottobre 1998, n. 34, artt. 1, comma 1, e 3, comma 2;

· di attribuire la gestione del suddetto Registro Provinciale all’Assessorato Lavoro, Politiche Sociali e delle Famiglie;

· di affidare alla Dott.ssa Laura Catellani:

1) la responsabilità del procedimento di istituzione, tenuta, aggiornamento ed informatizzazione del suddetto Registro Provinciale;

2) la tenuta delle relazioni con la Regione Emilia Romagna, i Comuni del territorio provinciale e la Commissione di cui all’art. 4 della L.R. n. 34 del 1998 per l’accertamento dei requisiti minimi previsti dalla D.R. n. 564 del 2000;

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale 

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



IL V. SEGRETARIO GENERALE


__________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  02/03/2001

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 12/03/2001



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________



IL SEGRETARIO GENERALE

________________________
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